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Comunicato della segreteria del PCI 

Iniziative 
per la difesa 

dell'occupazione 
femminile 

Sviluppare la mobilitazione unitaria e di massa 
per l'accelerazione del dibattito parlamentare 
sull'aborto - Positivo bilancio della VI Confe

renza nazionale delle donne comuniste 

La Segreteria del PCI ha 
preso in esame l lavori 
e le conclusioni cui è 
giunta la VI Conferenza 
delle donne comuniste. La 
eccezionale partecipazio
ne femminile alla sua fa
se preparatoria e ai suoi 
lavori; il livello e l'im
pegno del dibattito che 
in essa si è svolto; l'at
tenzione manifestata dal
le forze democratiche e 
dalla stampa sono testi
monianza del ruolo cre
scente che le donne co
muniste hanno nella vi
ta del Partito, nella vita 
democratica del Paese e 
nel movimento di eman
cipazione delle donne ita
liane. 

La spinta crescente del
le donne italiane per un 
profondo mutamento del
la loro condizione, lo svi
luppo della loro capacità 
di impegno e di lotta, l'ar
ticolarsi sempre più am
pio di un movimento che 
coinvolge donne di ceti e 
tendenze politiche e idea
li diversi rappresentano 
— come è risultato dai 
lavori della Conferenza 
— una realtà e una po
tenzialità democratica di 
cui deve essere colto il 
fondamentale valore. 

La Segreteria del PCI 
•ottolinea la necessità che 
ogni organizzazione di 
part i to esamini le conclu
sioni della VI Conferen
za delle donne comuniste, 
per tradurle in iniziative 
politiche e di lotta, per 
favorire l 'unità delle don
ne e la crescita del loro 
movimento autonomo e 
unitario, per aumentare la 
loro capacità di incidenza 
nella vita del Paese. 
• Sottolineando il valore 
di una lotta per l'emanci
pazione della donna che 
si svolga su ogni terreno, 
economico, sociale, cultu
rale e che ne colga 1 mol
teplici aspetti (nella so
cietà, nella famiglia, nel 
lavoro, nella cultura e nei 
rapporti interpersonali), la 
Segreteria del PCI richia
ma l'attenzione del Par
ti to su taluni problemi che 
il movimento di lotta del
le donne e l'aggravarsi 
della crisi economica e so
ciale pongono in partico
lare evidenza. 

E' anzitutto indispensa
bile che, in ogni sede, i 
comunisti sappiano svol
gere la necessaria azione 
politica e ideale per la di
fesa della occupazione 
femminile oggi cosi parti
colarmente e duramente 
colpita, per combattere o-
gni tendenza che propon
ga o accetti la discrimi
nazione delle donne per 
quanto riguarda i licenzia

menti, la mobilità della 
mano d'opera, la ricon
versione produttiva; per 
sviluppare lotte che pro
pongano con forza la ne
cessità del rilancio della 
occupazione femminile. In 
tal senso, la formulazione 
di obiettivi immediati e a 
lungo termine per la ri
presa dell'occupazione e 
per un nuovo sviluppo e-
conomico dovrà essere ta
le da rispondere anche ad 
esigenze di rilancio dell' 
occupazione femminile, te
nendo conto di quanto es
sa ha di peculiare e spe
cifico. 

Un tale impegno non 
può essere disgiunto da 
quello per una riforma 
profonda d e l l 'istruzione 
professionale e della scuo
la secondaria, per lo svi
luppo del servizi sociali. 
per la riforma dell'intero 
settore dell'assistenza; ur
ge in tali campi una più 
ampia iniziativa di lotta 
e un'accresciuta iniziativa 
degli eletti comunisti nel 
Parlamento, nelle Regio
ni, negli Enti locali, per
ché nel quadro di una ri
gorosa priorità delle scel
te, tali interventi siano 
visti come par te essenzia
le di un nuovo tipo di svi
luppo dell'economia e del
la società. 

La Segreteria del PCI 
sollecita inoltre lo svilup
po, in tut to il Paese, di 
un'iniziativa unitaria e di 
massa per accelerare e 
concludere, da parte del 
Parlamento, e con una 
t rat ta t iva che coinvolga 
tu t te le forze democrati
che. l'esame della legge 
sull 'aborto; per estendere 
gli interventi pubblici ne
cessari a estendere, fra lar
ghe masse, 11 controllo 
delle nascite; per assicu
rare il più ampio svilup
po dej consultori familiari. 

La VI Conferenza delle 
donne comuniste ha posto 
in evidenza l'accresciuto li
vello politico delle militan
ti e delle iscritte al no
stro Parti to. Fra l compi
ti più urgenti del Part i to 
è quello di garantire una 
piena valorizzazione di 
queste nuove capacità e di 
questo rinnovato impegno. 
E' necessario che ogni or
ganizzazione di parti to 
compia un serio esame del
la collocazione politica del
le compagne e delle re
sponsabilità loro affidate. 
proponendosi, a tempi rav
vicinati, obiettivi di loro 
promozione e valorizzazio
ne. Tali obiettivi dovran
no essere perseguiti sia 
nel campo delle attività 
pubbliche, sia per quanto 
riguarda la vita e l'attivi
tà del Parti to. 

In grave difficoltà la manovra integralista di Piccoli Si attua il decentramento 

Un articolo di Chiaromonte 

e un'intervista di Pajetta 

La risposta che 
la DC dovrà dare 
In un editoriale su Rina-

$cita il compagno Chiaromon
t e fa il punto sulla crisi e 
sul suoi riflessi fra le forze 
politiche. Sull'avvenire — egli 
nota — grava una profonda 
incertezza: c'è una sconcer
tante Inerzia del governo men
t re non è possibile risponde
re agli Interrogativi se vi sa
r à un accordo sull'aborto, o 
se si andrà al referendum, se 
ci faranno le elezioni antici
pate. Spetta anzitutto al con
gresso della DC dare risposte 
che non siano ispirate a cal
colo di partito. 

«Noi non siamo del parere 
— scrive Chiaromonte — che 
nella DC, dopo il 15 giugno. 
non sia successo nulla, o qua
s i» . E* stato un fatto positi
vo l 'allontanamento di Fan-
fanl; è da apprezzare il fat
to che Zaccagnini si presenti 
«1 congresso con una maggio
ranza netta di delegati, an
che se vi sono dubbi sulla 
sincerità di alcuni di essi. 
« E tuttavia il congresso del
la DC e !a maggioranza che 
•sso esprimerà non possono 
ripetere, nella situazione 
drammatica che oggi attra
versa il paese, le argomen
tazioni fritte e rifritte sopra 
i ruoli autonomi e distinti 
dell'opposizione e della mag
gioranza, dimenticando il pic
colo particolare che oggi è la 
maggioranza che non c'è. 
I de non possono non entra
re nel merito delle questioni: 
dalla politica economica allo 
aborto, e dire quel che inten
dono fare. Né sono più am
missibili parole equivoche o 
addirit tura silenzi. Il congres
so della DC, infine, non può 
non tener conto delle conclu
sioni cui sono giunti i com
pagni socialisti nel loro re
cente dibattito congressuale. 
Fermarsi ancora su vecchie 
pregiudiziali contro 11 PCI 
non avrebbe senso». 

In particolare Chiaromonte 
chiede che vengano neutrain
ia te nella DC le spinte cle
ricali sull'aborto consentendo 
u n accordo che eviti il re
ferendum. e che tale partito 
accetti la proposta di La 
Malfa consentendo di avvia
re e di concludere positiva-
•gente gli incontri fra 1 par
t i t i democratici per mette

re a punto, su alcuni pro
blemi decisivi di politica eco
nomica. un programma per 
far fronte all'emergenza. 

Del congresso de si occupa 
anche il compagno Pajetta in 
un'intervista a Panorama. E-
g!i nega che anche la DC pos
sa essere semplicemente con
siderata solo un agglomera
to di notabili e di clientele. 
E" vero che in essa numero
si sono gli elementi deteriori 
aggravati da trent'-anni di mo
nopolio politico e dalla subal
ternità degli alleati. Anche 
nella DC la crisi del paese 
si manifesta con un'esigenza 
di rinnovamento, ma in essa 
a molti credono che b\sogna 
tener duro perché se si cam-
Dia qualcosa crolla tutto. Ci 
sono quelli che considerano 
la faccia di Zaccagnini buona 
per un manifesto elettorale 
da Incollare sui muri con la 
colla di sempre per fare la 
politica di sempre ». 

Riguardo a!le scelte genera
li. Pajetta si chiede se la 
DC. per trarre le conclusioni 
dal precesso in corso. « voglia 
aspettare che ci sia una mag
gioranza di sinistra ». Ma an
che in quel caso esisterebbe 
un problema di rapporto fra 
la maggioranza di sinistra e 
quel partito, se veramente 
inteso a rinnovarsi. 

Vasto cordoglio 

per lo morte 

dell'ori. Bartesoghi 
La tragica morte dell'on. 

Ugo Bartesaghi ha suscitato 
un vasto cordoglio. Alla fa
miglia delio scomparso sono 
giunti messaggi da partiti e 
uomini politici, fra cui quel
li dei compagni Natta e Per-
na. presidenti dei gruppi par
lamentari del PCI. 

La salma dell'on. Barte-
saghi muoverà domani alle 
ore 7.45 dall 'Istituto di me
dicina legale a Roma. Dopo 
una breve cerimonia religiosa 
partirà per Lecco dove avran
no luogo le onoranze funebri. 

Soltanto la metà dei deputati de 
ha firmato l'odg sull'aborto 

Duri dissensi nei confronti dell'iniziativa nell'assemblea de! gruppo — Anche Donat Cattin polemizza — Il compagno Di Giulio: 
« Le resistenze che si manifestano nella DC costituiscono un fatto positivo » — Dichiarazioni di Signorile (PSI) e Mammi (PRI) 

Sempre più contrastato, e 
ormai al limite dell'insucces
so, il tentativo di Flaminio 
Piccoli di organizzare il mas
siccio « n o » del gruppo parla
mentare de della Camera ad 
una soluzione legislativa del
la questione dell'aborto, e 
quindi di condizionare pesan
temente — anche in chiave 
congressuale, antl-Zaccagnini 
— gli sviluppi parlamentari e 
gli orientamenti sul problema. 

Tra le forze dello schiera
mento laico queste crescenti 
resistenze, esplose ieri in una 
serie di pronunciamenti con
tro le manovre integralisti
che e strumentali — o. peg
gio, quelle che tendono a 
creare un'alleanza DC-MSI —. 
sono valutate positivamente. 
In pratica si considera che 
tanto il documento Piccoli 
proposto alla firma dei depu
tati democristiani (l'aborto 
deve continuare ad essere de
finito un reato, tutfal più fi 
può prendere in considera
zione una « umanizzazione >> 
della pena) rlduceva oggetti
vamente i margini per una 
trattativa, quanto le crescen
ti reazioni negative dall'inter
no della stessa DC consento
no di individuare nuovi mar
gini per l'assunzione da par
te del partito democristiano 
di posizioni più realistiche. 
Ma vediamo come si è giunti 
alla contestazione della ma
novra del capogruppo de, e 
in quali termini. 

LA RACCOLTA DELLE 
FIRME - Giovedì scorso, do
po la definizione dell'ordine 
del giorno Piccoli, nella sede 
del gruppo democristiano di 
Montecitorio era stato isti
tuito un registro per le firme 
di adesione del documento da 
parte dei deputati. Si voleva 
un'adesione plebiscitaria. Ma 
le firme non sono arrivate af
fatto con lo slancio sperato. 
e meno che mai con convinta 
prontezza. A parte il fronte 
degli oltranzisti, moltissimi 
hanno esitato o preannuncia-
to il rifiuto di sottoscrivere 
l'ordine del giorno o persino 
accompagnato la firma con 
chiose trasparentemente po
lemiche. 

La raccolta delle firme ha 
proceduto insomma cosi a ri
lento e con tante difficoltà 
(malgrado che sino all'altra 
sera fosse in corso la discus
sione generale sulla legge per 
l'aborto, sui cui articoli si 
comincerà a votare a fine 
mese) che il numero delle 
adesioni raggiungeva a mala
pena quello della metà dei 
deputati de. Allora Piccoli ha 
improvvisamente convocato 
per ieri pomeriggio un'assem
blea del gruppo. Al di là del
le motivazioni ufficiali — la 
discussione delle dimissioni di 
alcuni membri del direttivo 
e taluni rituali adempimenti 
precongressuali — trasparen
te appariva 11 tentativo di 
realizzare un plenum che 
consentisse finalmente di 
riempire il registro in extre
mis. considerato che il ter
mine per la raccolta delle 
firme era e resta significa
tivamente fissato per le 12 
di stamane, cioè giusto sino 
alla vigilia dell'inizio del 
congresso. 

LE PROTESTE — Ma pro
prio a questo punto, e di 
fronte al chiaro tentativo di 
forzare la mano al gruppo, 
tutt i i dissensi sono venuti 
improvvisamente e anche du
ramente alla luce, ancorché 
su motivazioni non sempre 
sufficientemente chiare e con 
precise proposte alternative. 
Il via l'ha dato ieri mattina 
la morotea Maria Eletta Mar
tini con un'intervista nella 
quale sosteneva che « il tema 
dell'aborto non può essere di
satteso» a colpi di firme o 
di voti: e che nemmeno «/a 
questione può essere ricon
dotta unicamente in termini 
di schieramento » perché «si 
debbono abbandonare le po
sizioni teologiche ». Poi è in
tervenuto Carlo Donat Cat
tin, che dopo Giulio Andreot-
ti è il secondo ministro de 
a polemizzare con l'operazio
ne neo-integralista. « in que
sta circostanza — ha detto — 
:l sistema delle firme immi
serisce la questione a lueiio 
di manovrette congressuali, e 
perciò deve essere respinto. 
Quindi non firmo r. 

Più articolata la presa di 
posizione di un gruppo di de
putati di varie conenti oggi 
schierale con ia segreteria 
Zaccagnini: Francesco Maz
zola (il responsabile dell'uf
ficio diritti ci v i i della DC 
che ieri l'altro aveva in aula 
pronunciato un discorso di 
segno opposto a que.lo del-
l'o.tranzista Seal faro). Cario 
Fracanzani (che già nei gior
ni scorsi aveva anticipato 
proposte d'intesa nei confron
ti dello schieramento laico). 
Gilberto Bonalumi. Vincenzo 
Scotti, Gerardo Bianco, Bal
dassarre Armato e l'ex mini
stro Riccardo Minasi hanno 
risposto picche al loro capo
gruppo sull3 base di tre con
siderazioni: 

0 « non contestiamo il ruo
lo del gruppo ma è ti 

congresso che deve dare le 
indicazioni di fondo*; 

O «accanto al principio del
la difesa del valore della 

vita è necessario elaborare 
proposte specifiche per una 
trattativa con i laici, facen
do ogni sforzo da ambo Jc 
parti per una soluzione legi
slativa »; 

O n in questo impegno per 
una convergenza va par

ticolarmente valorizzato il 
contributo di quei cattolici 
democratici che tn avesti 
giorni si sono impegnati in 

modo particolare proprio in 
favore di una soluzione legi
slativa del problema », e cicè 
i La Valle, i Gozzini, gli Scop
pola, i Pratesi. L'iniziativa ha 
già i'adesione di una quindi
cina di deputati , ma oggi 
altri dovrebbero farla pro
pria. 

L'iniziativa di questo grup
po è s ta ta formalizzata in 
un documento che verrà re
so noto s tamatt ina, in coin
cidenza con la chiusura della 
raccolta delle firme in calce 
all'ordine del giorno Piccoli. 

Ancora un rifiuto a fir
mare è venuto, con una let
tera a Piccoli, dal forzano-
vista Michele Capra e dal 
moroteo Alessandro Giordano. 

I COMMENTI — L'accen
tuarsi delle polemiche nella 
DC ha suscitato notevole in
teresse e ha provocato una 
serie di commenti. Il vice
presidente del gruppo comu
nista Ferdinando Di Giulio 
ha rilevato che « le resistenze 
che si manifestano nel grup
po de di fronte alle richieste 
di firma in calce all'ordine 
del giorno Piccoli costituisco-
ito un fatto positivo ». « E' 
da augurarsi — ha aggiunto 
il compagno Di Giulio — 
che queste siano il punto di 
partenza di un più approfon
dito dibattito che consenta 
alla DC di collocarsi di fron
te a questo problema con la 
consapevolezza della dram
maticità dei fatti sociali po
sti dalla vasta diffusione del
l'aborto clandestino; e con 
la volontà di contribuire ad 
una soluzione positiva del 

problema, che può essere ri
cercata nello spirito dei prin
cipi costituzionali ». 

Per il socialista Claudio Si
gnorile, vanno « accolte con 
interesse » in particolare le 
proposte formulate dal grup
po Mazzola-Fracanzani. « Nel
la chiarezza delle rispettive 
posizioni — ha sottolineato 
— i socialisti ritengono utile 
che da parte del congresso 
de vengano avanzate propo
ste die per ti loro merito 
siano oggetto di confronto e 
di discussione con lo schie
ramento laico». Signorile ha 
proseguito osservando come 
d'altra parte le indicazioni 
emerse dagli interventi di La 
Valle e di altri cattolici del 
dissenso a dimostrino come 
non vi siu uno steccato ideo
logico tra cattolici e laici, ma 
fra chi concepisce la libertà 
e la responsabilità delle per
sone come un valore inalie
nabile e chi ripropone l'auto
rità come fondamentale valo
re sociale ». 

Il repubblicano Mammi so
stiene che le reazioni che dal-
la DC stessa vengono « ad una 
linea rigida e dogmatica » 
aprono « spiragli per una 
trattativa al fine di evitare 
un referendum che sempre 
più, nella situazione in cui 
ci troviamo, deve essere evi
tatoci Parlamento non può, 
soprattutto in questo momen
to, rovesciare sul Paese il pe
so di scelte cui è stato de
legato ». 

Giorgio Frasca Polara 

Votata al Senato 
la legge 

sui consigli 
di quartiere J 

A favore tutti i gruppi, meno il PRI che si astiene 
No dei fascisti — I criteri di elezione diretta — Lo 

funzione dell'ente Provincia 

• CRITERI DI NOMINA ALLA CORTE DEI CONTI 
I deputati comunisti Caruso. Di Giulio, Fracchia, Malagu-

gini, Vetere, hanno rivolto un'interrogazione al presidente del 
Consiglio per sapere se « a breve distanza di tempo dalla sca
denza dell'incarico per raggiunti limiti d'età del presidente 
della Corte dei Conti non si ritenga di far conoscere tempe
stivamente al Par lamento i criteri che dovranno presiedere 
alla nomina del successore ». 

Nell'interrogazione, i deputati comunisti fanno presente 
che « lo stato a t tuale di grave crisi della P.A. richiede in 
mode tassativo una Corte dei Conti e una presidenza libere da 
condizionamenti e da confluenze estranee quali potrebbero 
verificarsi con nomine di magistrati governativi, estranei 
all 'istituto, inidonei per ciò stesso ad allontanare da sé mo
tivi di sospetto e di accondiscendenza nei confronti dell'ese
cutivo e dell'intera s t rut tura amministrativa dello Sta to ». 

Q SEMINARIO SU INTERNAZIONALE COMUNISTA 
La Fondazione Basso-ISSOCO organizza, a partire dal 

1 aprile, un seminario su « La questione del destino del ca
pitalismo nell 'Internazionale comunista (dalla fondazione 
alla fase preparatoria del VII Congresso) ». Il programma 
prevede un approfondimento dei momenti fondamentali in cui 
si è articolata l'elaborazione teorica e la discussione nel 
Comintern, intrecciata ad una analisi delle effettive trasfor
mazioni delle società occidentali. Il seminario si svolgerà il 
giovedì e il venerdì alle ore 17 nella sede della Fondazione, via 
della Dogana Vecchia, 5 • Roma. Per partecipare è necessario 
iscriversi entro il 22 marzo, telefonando dalle 11 alle 12 al 
n. 654.1468. 

• CAMERA: APPROVATO FINANZIAMENTO GEPI 
La commissione Bilancio e Partecipazioni statali della 

Camera ha ieri approvato in via preliminare la conversione 
in legge del decreto che stanzia dieci miliardi di lire alla 
GEPI per interventi urgenti in favore di lavoratori di aziende 
in particolari condizioni. Il provvedimento, già accolto dal 
Senato, passerà quanto prima all 'esame dell'assemblea dei 
deputati per l'approvazione definitiva. 

Al Comitato ristretto 

Alla giornata di lotta erano interessati 130 mila docenti e non docenti 

PIENO SUCCESSO DELLO SCIOPERO 
PROCLAMATO NELLE UNIVERSITÀ 

Il 24-25 marzo previsti nuovi incontri con il ministro Malfatti, il cui atteggiamento di chiusura aveva 
spinto i sindacati confederali, la Federazione unitaria e il CNU a promuovere la manifestazione di ieri 

Il decentramento nuova 
scadenza per la Rai-Tv 
Il Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV si r iunirà 
oggi, con all'ordine del gior
no molti argomenti (una ven
t ina) , gran parte dei quali di 
carattere tecnico-amministra
tivo. Si avvicina, intanto, la 
importante scadenza del de
centramento territoriale dei 
servizi, che lo stesso Consiglio 
ha definito «obiettivo prima
rio della ristrutturazione 
aziendale »: entro marzo do
vrà essere infatti elaborato 
11 piano dettagliato relativo 
alle s trut ture di programma
zione ed ai NIP (Nuclei idea
ti vo-produttivi). con partico
lare riferimento alle regioni 
meridionali. 

Il presidente della Giunta 
regionale toscana, Lelio La-
gorio. richiesto di un giudizio 
sui nuovi TG e GR, ha dichia
rato all'ADX-Kronos che essi 
« sono net tamente mogliori » 
rispetto al passato. <c Ora — 
ha aggiunto Logorio — ci vuo
le il decentramento e il dirit
to d'accesso. Far lavorare le 
redazioni di Milano e di Na
poli non è decentramento: bi
sogna che la RAI concordi 
con le Regioni la loro presen
za neììa gestione. Mandare in 
onda le telefonate dei citta
dini non è partecipazione: bi
sogna organizzare il dir i t to 
delle formazioni sociali ad 

giati, telefilm, programmi mu
sicali, notiziari e telecrona
che sportive (la telecronaca 
di un tempo della part i ta di 
calcio di serie A continuerà 
ad andare in onda alle ore 
19, mentre La domenica spor
tiva sarà sempre trasmessa 
alle ore 21.45). Non ci sarà la 
TV dei ragazzi: l programmi 
pomeridiani di Cinque ore 
con noi vengono ritenuti adat
ti sia agli adulti, sia al pub
blico più giovane. 

SECONDA RETE TV — 
Dalle ore 15 alle 19,50 (la do
menica TG 2 - Studio aperto 
inizierà infatti a quest'ora. 
anziché alle 19.30) andranno 
in onda Teledomenica - Po
meriggio al seguito degli av
venimenti sportivi (la tele
cronaca del secondo tempo di 
una parti ta di calcio di se
rie B sarà ancora trasmessa 
alle 18.15. dopo la rubrica 
Prossimamente} e (alle 19) 
un programma musicale. La 

| seconda parte del TG 2 serale 
iStudio aperto) verrà dedica
ta allo sport ed il TG 2 - Sta
notte andrà in onda, anziché 
alle 23. alle 21.40. prima del
la rubrica culturale Settimo 
giorno. 

Questo schema sarà segui-
l to anche nelle successive do-
1 meniche: c e pero una propo-
J s ta — che ci sembra giusta — 

autogestire un.i parte delle j di a l ternare le telecronache 
trasmissioni. i delle part i te di calcio di serie 

Intanto, con la nuova prò- j A e di serie B sulle due reti 
grammazionedeterminata dal- ! (at tualmente la serie A. come 
l'avvio de: TG e GR. camble- si sa. è riservata a'.Ia prima 
ranno anche !e trasmissioni , refe». 
pomeridiane e serali della | A'.Ia radio, gli orari delle 
domenica. Il s palinsesto» di ( rubriche sportive non mutano 
domen :ca prossima 21 mar
zo sarà il seguente: 

PRIMA RETE TV — Dalle 
ore 15 alle 20 andrà in onda 

e sono questi: Tutto il calcio 
minuto per minuto (ore 16) e 
GR 1 Sport • Ricapitoliamo 
sulla pr.ma rete: Anteprima 

una rubrica. Cinque ore con , sport (ore 12) e Domenica 
noi. condotta da Paolo Va 
'.ente e comprendente sceneg 

sport (ore 17» sulla seconda i 

Pieno successo della gior
na ta nazionale di lotta del 
personale docente e non do
cente di tut te le Università 
i tal iane: un comunicato dei 
sindacati confederali scuola 
fissa at torno all'85 per cento 
la percentuale delle astensio
ni. con punte del 100 per 
cento. L'attività è s ta ta so
spesa ovunque. Erano inte
ressati alla manifestazione 
odierna circa 130.000 lavora
tori. di cui circa 80.000 ap
partenenti al corpo docente. 
L'iniziativa dello sciopero è 
s ta ta assunta uni tar iamente 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, dai sindacati con
federali scuola, dal CNU 
in seguito al mancato man
tenimento da par te del mi
nistro Malfatti degli impegni 
presi con le organizzazioni 
dei lavoratori e per condurre 
a positiva soluzione in tem
pi ravvicinati la vertenza ge
nerale sullo s ta to giuridico 
e sulle misure di riforma 
dell'Università. 

In un incontro con i rap
presentanti sindacali avvenu
to 1*11 marzo scorso, infatti. 
Malfatti aveva assunto preci
si impegni; in particolare a-
veva assicurato che sarebbe
ro s tat i immediatamente ri
conosciuti ai contrattisti e a-
gli assegnisti la indennità di 
contingenza e gli assegni fa
miliari. oltre ad una riva
lutazione della loro retribuzio
ne. (che a t tualmente varia 
da 125 a 165 mila lire men
sili). 

Sembrava dunque che la 
t r a t t a t iv i si fosse avviata po
sitivamente. Ma non era pas
sata neanche una giornata 
che il ministro si rimangiava 
tutto, comunicando ai rappre
sentant i sindacali di non ave
re intenzione di da r corso agii 
impegni assunti solo il gior
no prima e proponendo in al
ternativa alcune misure asso
lutamente insoddisfacenti 
qui la decisione di proclama
re lo stato di agitazione del
la categoria, chiamata alla 
giornata nazionale di lotta. 

Con la manifestazione si è 

forma delle s t rut ture univer
sitarie che il ministro si è 
più volte detto disposto ad 
avviare sollecitamente. 

Approvata 
la legge sui 

debiti 
delle mutue 

La Commissione Sanità del
la Camera ha approvato in 
via definitiva la legge con la 
quale, a integrazione del de
creto dell'agosto 1974, si por
ta a 1.400 miliardi l'interven
to dello Stato per l'estinzio
ne dei debiti delle mutue nei 
confronti degli enti ospeda
lieri. 

Di questi miliardi 1350 ser
vono a coprire i debiti con
trat t i e 50 a compensare, sia 
pure in parte, gli interessi 
che gli ospedali hanno dovu
to pagare alle banche per ot
tenere i crediti. 

Presentato 
il testo unificato 

per la riforma 
della media 

superiore 
11 presidente della commis

sione istruzione, l'on. Ballar-
dini, socialista, ha presentato 
ieri al comitato ristretto co
stituito in seno alla commis
sione una bozza di proposta 
dì testo unificato per la ri
forma della scuola media su
periore. L'incarico di redigere 
questa bozza era stato dato 
ull'on. Ballardini dopo che la 
relazione predisposta dal rela
tore. i! democristiano ono
revole Meucci. era stata giu
dicata insoddisfacente da lar
ga parte del comitato sia per 
ragioni formali (non era un 
vero e proprio articolato di 
legge) sia per ragioni sostan
ziali (la non corrispondenza, 
su molti punti, agli orienta
menti emersi nel dibatti to). 

Il testo Ballardini ve/rà ora 
esaminato dal Cor ica to ri
stretto in una riunione con
vocata per la sett imana prossi
ma e quindi si dovrebbe pas
sare al dibattito in commis
sione in seduta plenaria. Con
temporaneamente dovrebbe 
giungere al Parlamento il di
segno di legge più volte an
nunciato dal ministro Mal
fatti. 

Sul punto cui è giunta la 
discussione per la rifor
ma della secondaria, il com
pagno Chiarante ha rilasciato 
questa dichiarazione: « Il te
sto presentato dall'on. Ballar
dini traduce in una proposta 
legislativa, con notevole sfor
zo di fedeltà e oggettività. 
il dibattito svoltosi nel co
mitato ristretto, indicando, su 
alcuni punti, anche ipotesi al
ternative. Naturalmente, trat
tandosi di uno sforzo di me
diazione fra proposte di leg
ge di diversa Impostazione. 
nessuna parte politica può 
trovarvi compiutamente rap
presentata la propria posi
zione: l ' importante è. però, 
che ora la Commissione di

spone di un testo base per 
l'ulteriore sviluppo della di
scussione sulla riforma, che 
minacciava altrimenti di are
narsi. Certamente su diverse 
questioni — come del resto 
sottolinea anche l'on. Ballar
dini nella lettera che accom
pagnava il testo — c'è biso
gno di ulteriori approfondi
menti e su altre la discus
sione rimane aperta. 

« Per quel che ci riguarda 
— conclude Chiarante — tor
neremo a ripresentare nel di
battito in commissione (par
ticolarmente su alcuni pun
ti: tempi e modalità del pro
lungamento dell'obbligo sco
lastico. assetto realmente uni
tario della scuola riformata e 
scelta e caratterizzazione de
gli indirizzi opz :onali. rappor
to tra studio e lavoro e tra 
formazione culturale e forma
zione professionale, esami di 
maturi tà e accesso all'Uni
versità. ecc.) le posizioni che 
consideriamo essenziali per
ché si giunga a una effettiva 
riforma ». 

La legge che consente nuo
vi e più ampi poteri ai con
sigli di quartiere, con possi
bilità nelle grandi città di 
procedere all'elezione diretta 
dei consiglieri e di conferire 
ai nuovi organi decentrati po
teri non soltanto consultivi, 
ma anche deliberativi su tut
te le questioni che riguar
dano la vita cittadina, è stata 
lori approvata dal Senato e 
ora pussu alla Camera per 
il voto definitivo. A favore 
della legge hanno votato tut
ti i gruppi eccetto i sena
tori del PRI che avevano 
avanzalo alcune obiezioni cir
ca le modalità di funziona
mento dei concigli stessi. Han
no votato contro 1 missini 
clic si erano opposti alla lei; 
gè sollevando ima eccezione 
di incostituzionalità. 

Come abbiamo già ricorda
to la lei,'ge. pur lasciando ai 
Comuni la facoltà di auto-
regolare ì compiti e il fun
zionamento dei consigli di 
quartiere, fissa alcuni crite
ri generali. Ad esempio le 
elezioni dirette sono previste 
soltanto per I Comuni con 
oltre quarantamila abitanti e 
nei quali vengano riconosciu
ti ai consigli circoscrizionali 
poteri non solo consultivi ma 
anche deliberativi. Nelle cit
tà più piccole, e dove ai con
sigli vengono riconosciuti sol
tanto poteri consultivi, l'ele
zione avverrà secondo le mo
dalità fissate dai rispettivi 
consigli comunali. 

Secondo il senatore Venan-
zetti (PRI) sarebbe stato op
portuno prevedere una nor
mativa eguale per tutti i Co
muni. estendendo anche ai 
più piccoli il criterio delle 
elezioni dirette e dei poteri 
deliberativi. Ma a parte que
sti rilievi, che hanno indotto 
i senatori del PRI ad aste
nersi nel voto finale, tutti 
gli altri irruppi non hanno 
sollevato obiezioni sostanzia
li esprimendo pieno consen
so alla legge. 

E' s tato alla fine approva
to un ordine del giorno, pre
sentato dai senatori repub 
blicani, in cui si pone la 
questlcne dell'Ente provincia. 
Nel testo inizialmente pro
posto dal PRI si definiva 
drasticamente «esaurita e su
perflua » la funzione dell'ente 
provincia. 

Il compagno Cossutta. pur 
concordando con la necessi
tà sottolineata nell'ordine del 
giorno repubblicano che si 
giunca rapidamente alla di
scussione della legsre per il 
nuovo ordinamento delle au
tonomie locali, ha oroposto 
che la questione della fun 
zione della Provincia ven-sse 
formulata nel senso di « in
vitare il governo ad un ai) 
profondimento de! problema 
in relazione alle mutate re.V-
tà locali e alle esizenze no 
ste dalle nuove strutture ro 
me i comorensori e le comu
nità montane» L'orditi» del 
giorno, con questa modifica
zione. è stato quindi appro
vato. 

Pistoia al 100% 

del tesseramento 
La Federazione del PCI di 

Pistoia ha comunicato di 
aver raggiunto il 100' e degli 
iscritti nel tesseramento per 
il 1076. Adesso tu t ta l'orga
nizzazione è impegnata per 
raggiungere l'obiettivo del 
17 mila iscritti. 

Lo ha stabilito una sentenza della Corte costituzionale 

D'obbligo in ogni ente pubblico 

lo giusto causo di licenziamento 
blici I II divieto di licenziamento 

• del lavoratore si applica an- I caratteristiche precipue eco 
che nei confronti dei dipen- | nomiche. Pertanto, avevano 
denti di tut t i , indistmtamen- i sostenuto ì giudici di me
te. gli enti pubblici 

rete. 

Alla Commissione di vigilanza 

Proposte dei dipendenti 
per la questione SIPRA 

Il sottocomitato per i pro
blemi della pubblicità della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV si è 
Incontrato ieri con le rappre
sentanze sindacali della SI
PRA. la « consociata » RAI 
per la riforma della quale la 
Commissione dovrà dare le 
direttive. A nome di queste. 
Sergio Vione ha precisato 
che la riforma della SIPRA 
deve essere affrontata in ma
niera globale, considerando 
cioè l'esigenza di una gestione 
pubblica nel settore pubblici
t a r i a In particolare — ha det
to il rappresentante sindaca
le — la separazione della pub
blicità radiotelevisiva da quel

la sulla s tampa deve essere 
realizzata progressivamente. 
In s t re t to rapporto con l'a
vanzare della soluzione di ge
stione pubblica del settore 
della pubblicità sulla stam
pa. 

I rappresentanti dei dipen
denti hanno chiesto: a) una 
garanzia di chiarezza gestio
nale per il futuro; b) la se
parazione della gestione del
la pubblicità RAI-TV dalla 
gestione della pubblicità a 
mezzo s tampa: e) un risana
mento nelle aziende «conso
c ia te» con la SIPRA: d) V 
eliminazione degli sprechi 
nella pubblicità dei ministeri. 

i voluto anche fare un'accele
razione alla t ra t ta t iva con il 
ministero della Pubblica istru 
zione per quanto rigu-irda più 
in generale la vertenza della 
Università che si trascina in
tollerabilmente da oltre un 
anno. 

Il 24 e il 25 marzo pros
simi — annuncia ancora il 

j comunicato dei sindacati con
federali scuola — si terran-

| no due nuovi incontri con il 
j ministro della P.I. « per pro

seguire la t ra t ta t iva sullo sta-
| to giuridico, ti dipartimento 

e sulle questioni urgenti ri
guardanti il personale non do
cente e il personale docente 
a rapporto precario ». 

Le decisioni su eventuali 1-
niziative di sciopero a soste
gno della vertenza saranno de 
elsi dal sindacati confedera
li dopo gli incontri della set
t imana prossima. Di partico
lare rilievo il sostegno assi
curato dalla Federazione sin
dacale unitaria CGIL • CISL 
UIL alla lotta del persona
le docente e non docente del
l'Università, costretto a scen
dere In sciopero per faro a-
vanzare quel processo di rt-

Lo ha ribadito la Corte 
costituzionale la quale ha re 

Di ; spinto le censure di incosti
tuzionalità mosse all'arti
colo 1 della legge 604 del 1966. 
Le eccezioni partivano da 
un erroneo presupposto e 
cioè che la legge si rife
risce al rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato con 
datori di lavoro privati e 
pubblici, intendendo per pub-

Seminario 
del PCI 

sulle FF.AA. 
Per l'intera giornata di ve

nerdì 19 si terrà, presso l'Isti
tuto di studi comunisti alle 
Frattocchie. un seminario or
ganizzato dall'Ufficio antifa
scismo del Comitato Centra
le e dal Comitato regionale 
laziale del PCI sull'iniziati
va dei comunisti per ;1 rin
novamento delle Forze Ar
mate e l'impegno dei gruppi 
parlamentari in questa ma
teria. 

I lavori del seminario sa
ranno aperti da due comu
nicazioni presentate dai com
pagni Franco Raparelli, re
sponsabile dell'Ufficio anti
fascismo e Aldo D'Alessio, 
della Commissione Difesa 
della Camera dei Deputati . 

quegli enti che hanno I deH'e.-ecuzione dell'atto mi 
pugnato, della possibilità di 
far lurido ad interventi «51 
urgenza, onde soddisfare Iti 

rito, il divieto di licenzia- j giusta esiaenza di consen-
mento non si applica ai di- j tire al lavoratore l 'attesa 
pendenti degli enti pubblici i del risultato dell'azione glu-
non economici. . diziana senza incorrere nella 

In pratica la pronuncia del- I necessità di fatto di trovar» 
la Corte - che interpreta | altra occupazione». 
letteralmente l'espressione i 
enti pubblici, come riferita ! ~" 
a tu t to il genere e non solo 
alla specie «ent i pubblici eco
nomici <> — interessa esclu
sivamente i dipendenti di 
enti pubblici non territoriali. 
e ciò in quanto il principio 
del divieto di licenziamento 
venne eia ribadito per tut t i 
gli avventizi statali sin dal 
1937 e per il personale non 
di ruolo dezii enti pubblici 
locali a partire dal 1948. 

Con ia stessa sentenza la 
Corte ha respinto un'altra 
censura che si riferiva al
l'articolo 6 sempre della 
legge del 1966 e all'articolo 2. 
primo comma della legge del 
1971 n. 1034. La corte ha af
fermato che le controversie 
derivanti dall'applicazione 
della norma secondo la qua
le il divieto di licenziamento 
vale per tutt i i dipendenti 
pubblici, devono essere esa
minate dai tribunali ammini
strativi regionali e non dal 
pretore. 

Infatti anche il procedi
mento davanti ai tribunali 
amministrativi, ha detto la 
Corte Costituzionale, garan
tisce ai dipendenti degli enti 
pubblici non economici « ap
pagante e penetrante tu
tela » comprensiva, attraver
so l'istituto della sospensione 

L'Inquirente sui 
« fondi neri » 
ascolterà il 

sen. Merzagora 
La commissione parlameli. 

tare Inquirente per i proce
dimenti di accusa ha ieri de
ciso di ascoltare sulla vi
cenda dei « fondi neri » dell» 
Montedison il sen. Merzago
ra. il quale per un breve pe
riodo ricopri la carica di pre
sidente della società chimi
ca sorta dalla fusione delia 
Montecatini con la Edison. 

La commissione inquirente 
si è occupata anche del caso 
ANAS e ha deciso di sosti
tuire l'on. Olivi (DC) con 
l'on. Padu!a (sempre d o il 
qut ie riferirà, unitamente al 
correlatore sen. Zuccaia, nel
la seduta di giovedì orossi-
mo. Come è noto. Olivi, il 
cui fratello è coinvolto nello 
scandalo Lockeed. ha chiesto 
al presidente della Camera 
di non partecipare m\ lavori 
della commissione. 


